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Tra il Palatino e il Campidoglio: è questa; la zona dove approdarono] 
sistemati alla meglio in una cesta i gemelli Romolo e Remo 
L'appuntamento è alle 10 davanti alla diiesa di San Giorgio al Velabro 
Visita anche aD'arco degli Argentieri e a quello «detto» di Giano 

Équesto il luogo dove, quasi certamente, skttemati 
in una cesta, approdarono Romolo e Reno. Il 

Velabro, dove oggi sorge la chiesa di San G forgio, 
l'arco degli Argentieri e l'arco detto di Già no, è 

situato nel! antica valle acquitrinosa tra il 
Campidoglio, il Palatino e il Tevere. La gioita, non 
ancora identificata, dove «la lupa diede nome al 
luogo>coslcomeraccontaOmio,sitTove:rebbe .! 

sulla sommità del Palatino. Questo posto, cosi ricco 
di rimandi mitologici, era sacro a Faunus Lu percus, 

la divinità di origine italica protettore di boschi e 
greggi. I pastori avevano per lui una venerazione 

particolare poiché credevano tenesse lontani dalle 
greggi i lupi affamati. Per questo in suo onore a 
Roma ogni 5 febbraio si celebrava la festa dei 

Lupercalia. Dopo il sacrificio dei capri, durante il 
rito, i sacerdoti di Faunus (detti Luperci) fruste alla '• 

mano, scorazzavano sul Palatino percuotendo 
tutti coloro che capitavano sotto tiro 

Appuntamento domani, ore 10, davanti alla chiesa •' 
di S. Giorgio in Velabro, sulla via omonima. Si 

avvisano i lettori che la rubrica si interrompe per le 

IVANA DELLA PORTBUA 

:; W ^ I W a Votale aveva dato at-
. i feluca, duji germi divini, mentre 
; «•DstnknmUregno.Qutstico. 
• I nùidacrie^ prendano f bimbi e 
V : nel flmne s'uccidano. Che lai? E 
r l femo*> uno d'esali Mai loro gra-

ì do I aerei eseguono H triste co-. 
( mando, piangono, ma I gemelli 
^ Donano al luogo Imposto». ««0 
' ] HmbinaliliijleTiw.Ui'taileRimo-
i M i sott'acqua ae insieme». 
'.' •_ Ma la concava culla • galla 0 
, regge tu l'onda: quanto detono 
f" .porta quella piccola cuna! Sce-
' Tr4rttoapocoa|>c<oOBurne.la 

• CMMM'accoMa'a una lolla foresta 
, e^ternia nel Unto». •wVkne una 
• lupa fmìca di patto-oh miraco­
li W-a»duebknble.chl1crede-
tì «eMia7.nonlanloiDaMle.Uoon 
C t»/rsoraeit.«poco;ch«loroan-
'."" a i giova • nutre cM «ai parente 
i «irtlOcIfarowtBvt.sJMevaoo 
ii •tBiai.Afl^Msflataeothlandole, 

-^ •*^** f * l «».t-. '• l | ' l ' . - L f / l l .'. .' t"| yif 

poppe senza timor, d'un latte ti 
nutrono insperata La lupa diade 

' nome al luogo ed il luogo al Lo-
* perei- (CMd.fast, 0, 380 esggJ. 

Il luogo e certamente il Vela­
bro: la valle acquitrinosa tra Cam­
pidoglio, Palatino e Tevere. La 
grotta: quella situata sulla sommi­
tà del Palatino • sacra a Faunus 
Lupeiaa. Divinità di origine speci­
ficatamente Italici cui erano sacri 
i boschi e i e gteggL Questa acce-
alone agreste 4 all'origine del no-
meli quale, provetuando dal lati-

/ no'Axwx che elgnlfica'eesjnf pro» 
, plzlo « favortuak,ne mete» tot ri-
tallo Il carattere di deal benefica 
«prospera della natura. I pastori 
avevano per hit ISM-venerazione 

. particolare poiché credevano te-
nette jontani dalle lorogregglllu-

. pi affamali Per questo lo Invoca-
, vano «passo, qualificandolo cc-
.me Untrcus. Ogni 5 febbraio, a 

Roma, si celebrava In tuo onora 
la festa dei LupmaHa. Il rito, di 
anttchatim* origine, ti svolgeva 
pretto la tua grotta-lempio (oggi 
non ancora Identificala) del Pala­
tino. Quella stasta grotta che. 
stando alla tradWone. venne con­
sacrata da Evandro, afta diviniti 
greca Pan, dopo essere approda­
to nel Lazio con I tuoi Arcadi e 
ben accollo dafr adora monarca 
della regione, Fauna 

Essei^ questo un culto estre­
mamente arcaico, non 4 ceduto 
che la vicenda leggendaria tenti 
di esemplificare in forma mitica la 
pa tanUccntamlnattonedefl'au-
toctono Faunm con B greco rXn. 
Come Pan, ti diceva che Fauno 
abitaste di preferente nel bocchi 
e nelle grotte e che la tua occupa-

queflo, di metterti «Da caccia di 
animali e leggiadre ninfe. Nel 
giorno m cui si celebravano I Lu-
penata a rituale prevedeva dap­

prima un saorincio di cipri PoLi 
sacerdoti di Fatima (dMU Luper­
ci) coperti di tofe.peM « con in 
mar» delle fruste sene .iridavano 
tcorraxzandbraulraonki Palatino 
percuotendo tutti.coltro che gli . 
capitavano toUodro. Pnni strano, 
ma molte donne facevano a gara 
per lana battete U pio pottfMe 
poiché il rito era consWtirato pro-
pttatono alla fecondltè • aHa 
prosperile. Era dunque un rito di 
purificazione, purgato, ovvero *-
oruon» Quello fu Wall fl nome 
dato a quel giorno* Indi a lutto il 
rtneoiieoDreio. M, 
'̂ ••"arché corrono dunque, lu 

chiedi, e perché -vuol l'iucche ti 
corra opti -varino col corpi nudi? -
Arterie U nume veloce gode di cor­
rere sopra raWhtlme montagne e 
con fughe Improvvise: nnch'egll 
nudo,; vuote che corrano nudi I se­
guaci perché non sor le vasti 
rnc4to adatto alla cs»«ai.«M» per­
e i * spaclalmara» nata» rigetti te 

vesti, si tramanda una fiaba tutta 
scherzosa ed antica. Il giovane 1ì-
rintio (Ercole) seco menava per 
caso la donna sua: Fauno II vide 
da atto monte: vide ed arse d'a-
more e "/linfe montane", egli dis­
se, "tra noi none'* nuluiéquesta 
la mia fiamma'. Andava la Meoni-
de (la donna di Ercole) sparsa su 
gK omeri II crine odoroso • cospi­
cua pei ten splendido d'ora tem­
pravano l'ardore del iole gli om­
bracoli d'oro, che d'Ercole le ma­
ni reggevan tuttavia* 

• «Entra bi una spetoncacon vol­
ta di pomice e tufi nel cui Ingresso 
un rivo, «correva mormorando. 
Mentre I servi preparar* fa mensa 
ed n vino da bere, la donna abbi­
glia l'Alcide (Ercole) con le tue 
proprie vetti: gR di la Hne tunica 
di libica porpora tinta: gH d i la te­
nue fascia che cingeva poc'anzi 
Ma troppo è stretta per quei ven­
tre- si sciolgono I nodi dell'abita, 

le grosse mani SI 

spezzano le armine non fatte per 
quelle sue braccia: i gorssi piedi 

. rompongll I piccoli legacci. Ella 
prende le pelle di leone, la clava > 

i pesante e .le minori frecce che 
erano nel turcasso. Cosi dopo il 
banchetto. t'abbandonarono al 
tonno sdraiandosi su letti posti 
l'un presso all'altro perchè sul far 
del giorno, volendo onorare colui 
che ritrovo la vile, io facessero pu­
ri». iEra la mezzanotte. Che cosa 
non tenta l'amore folle? Fauno 
entra nell'umW'antro e, vedendo I 
compagni immersi nel tonno e 
nel vino, tperach'anche I padroni 

• giacclan nel duro sonno. Il teme-
' rarto adultero entra e s'aggira din­
torno mette lemani avanti, che 
cautamente teglie. Era giunto al 
giaciglio disteso per terra e tenta­
va prenderlo. « fortunato era hi 

: quel primo incontro: ma come ' 
egli tocco del fulvo leone la pelle ' 
setolosa, tremò e ritiro la mano:; 

me sgomento II viandante il piede 
ritrae vedendo un serpe. Poi le 
morbide vesti tocca del letto vici­
no e rimane ingannato da quel 
fallace Indizio. Vi sale, • su la 
sponda, che gli sta presso, si 
sdraia con la verga rigonfia, piò ri­
gida del corno. Allora egli solleva 
dal basso la tunica: Irsute erano 
l'aspre gambe di foltissimo pelo. 
Tocca altra parte, e tosto l'eroe TV 

' rindo II ributta: da la sponda del 
' letto U dio cade per tetra. Si strepi­
ta: ella chiama 1 compagni e do­
manda la luce: si portano le faci e 
si vede la scena. Il dio geme sbal­
zalo di peso dall'alto del letto e 
dalla dura terra si solleva con 
sterile». «Ride anche l'Alcide e 
quanti Io vlder caduto per terra: e 
la fanciulla lidia si beffa detta­
mente. Il dio. che da una veste fu 
canzonato, non ama vesti ch'in-
gannin l'occhio e chiama nudi ai 
riti». (Ovid, Fast. U, 283esgg.). 

., Fontanelle 
metro 
l'angolo 
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Una lunga storia di faide e invidie 
dietro la realizzazione della Minerva 
Michelangelo fu quasi costretto 
a mettere le statue rappresentanti i fiumi 

Tigri-Tevere 
La fontina otta Pinati» sorto la scaanata dei Senatorio 

a « Altra fontana, altra lunga sto­
ria prima della sistemazione dell-
rilUva. Anche per UPaBade. ovve­
ro la srjieridtaa lontana della sca-
bi Sanatoria In piazaa del Campi-
doglio, bisogna risalirà «Ile fonti 
per tentare di detetmkiare le lati 
precedenti aU'uMma rnanr-Mln-

guere nettamente hi «sta due 
aspettt da una parie le tre statue; 
dal'akra, la fontana vera e pro­
pri*. Un insieme che. • luna dive-
darlo coti, può «ambrato penino 
amalgamato. Per quanto riguarda 
le «tatua, * . ~ ' 

i l l l l l 

riconslrulre alcuni del passaggi 
fondamenlafl Per esemplo, par­
tendo dalla rappresentazione dei 
due llumi colossali del Tevere (m 
realtaèllTIgrt) a destra, ed H NI» 
a sinistra: le due sorgenti marmo­
ree furono trasportate sulla piazza 
dalle tarme di Costantino sul Qui-
rinato nel djeembre 1517 e eoo» 
caU dinanzi al palazzo dei Con­
servatori Nel 1543, da Michelan­
gelo, furono sistemati natte due 
specchiatura della acala ai lati 
dcU'atllsaima nicchia, d i e anche 
rulla coHoraitone mlchelangiole-
tea quatti due numi sanerò uni­

camente or namenua e non anen-
dessero sotto di loro una fontana, 
é quasi certo ed * comunque fa­
cilmente deswiiibite da due con-
siderazioni La prima dal fatto che 
allora ad acque correnti non d si 
peritava affatto, ne tantomeno si 
pensava aillpoteil di staariefon-
talmente: dovranno passare pU di 
45 anni per giungere a queste be-
twdette acque. La tetonriaconti-
dcrazlone riguarda le Incisioni del 
Duperac (soprattutto importanti 
quali* del 1508), che ranista di­
ceva desunte dal disegni di Mi­
chelangelo, natta quaH però non 
e'* neanche una minima ombra 

relative soltanto ade due statue la­
terali, tenta esclusione per il ri­
mando «n'equivoco descritto so­
pra, di nessun fondamento per 
una romana mlchetangloitsca. 

Per quanto riguarda Invece la 
piccola statua h Dorato con 
braccia e tetta di candido marmo 
(di restauro) della Roma armata, 
claswbDeioafcuraiconiI'teriirio* 
ni da fare» l'argornento* alquan­
to controverto: La piccola statua e 
sollevata tu tre basamenti nei va-
no tentativo di riempire l'jJUssima 
nicchia centrale (di m. 5;»). Nel 
1583 nel periodo luglio* eettem-
ore d'Improvviso e sema discus­
sioni legali, I romani si trovarono 

Inserita una notissima e podeiosa 
statua antica di Minerva, «ha 3 
metri e 21 cm. , eretta su, di un 
anppotHo basamento di un metro 
e ventL in lutto 4 metri « 41'. bi 
questo tento si era voluto creare 
un Insieme proporzionato alla 
nicchia. La statua stava nel cortile 
del Palazzo dei Conservatori, do­
ve era stata collocata al tempo di 
Paolo ni, 42 anni prima che I tre 
conservastori ht carica nel secco- ' 
do semestre del 1541 (Gregorio 
Sertupl. Giuseppa Bonaventura, 
Battista Margini) l'acquistassero 
peri)Comune. , • • 
•r Una vota terminata i* fontana. 

l'acqua ormai era giunta, e quan­
do ormai la grande statua della : 
Minerva sembrava definitivamen­
te accettata in quella nicchia, 
d'Improvviso nel 1593 fu rimossa 
e restituita al cortile del Conserva-

, tori Al tuo posto veniva inserita la 
statua di Pallade seduta che pe-
rMncredibumerite piccola rispetto 
ali» grande nicchia tanto che I 
«tecnici- dell'epoca dovettero ri­
correre al trucco di quei tre basa­
menti per (arie (aie, anche se solo 
In parie, una flguradeante 

Di tale sostituzione non si fa 
cenno da nessuna parte e non ci 
sono documenti che descrivano 

almeno le ragioni di tale scempio. 
Si pensi che, ormai per abitudine 
del tempo, le sostituzioni avveni­
vano senza nessuna verbalizza-
zlone ma in un modo quantome­
no particolare, e cioè «date per 
bocca». SI può intuire che l'Infeli­
ce scambio di statue, anche te 
mancano ancora documenti e te­
stimonianze, forse ti concepì in 
seguilo alta constatazione che 
nella nicchia non fu prevista sol­
tanto una piccola statua, ma forse 
un gruppo. Forse si voleva raffigu­
rare il gruppo della Romatrtum-
phans modellandolo tu queno ce­
leberrimo che dal 1540era di pro­
prietà della famiglia CetL 
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AGENDA 

MOSTRE! 
Roma Lntltnnn, In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Cam-
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì, 9-13 domenica. Fi­
no al 31 gennaio. 
Frnsonàrd e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani Villa Medici, viale Trini­
t i dei Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fu» al 
24 febbraio. 
n ritorno del dlrKtaazni. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video, computer. Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa­
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri­
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

I FARMACIE l 
Per «opere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 ' 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est): 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
Dottarne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 
12; Lattanzi, vìa Gregorio VII, 154a. EMUÌIUMK Galleria Te­
sta Stazione termini (fino ore 24) ; via Cavour, 2. Eur: viale 
Europa. 76. Lodovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via Na­
zionale 288. Ostia U d o : via P. Rosa. 42. Parloll: via Berto-
ioni. 5. PletraMa: via Tibuitina, 437. Rioni: via XX Settem­
bre, 47: via Arenula, 73. Portuenae: via Portuense, 425. 
Preneatino-Lablcano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavaile: piazza 
Capecelatro, 7. Ojiadraro-Clnecitti-DoD Bosco: via Tu-
scoiarla, 297, via Tuscolana. 1258. 

l MUSEI E GALLERIE l 
Viale Vaticano (teL 698.33.33). Ore 8.45-16. sabato 8.45-13, 
domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è invece aperto e 
l'ingrestoe gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (teL 80.2751). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso Iire4.000. 
GjUleito Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleomco. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Cacografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Geru-
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 leriaU, chiuso dome­
nica e festivt 

l QUATTRO SALTI i 
Hysteria, Via Ciovannelli. 3. Veleno, Via Sardegna 27. r*> 
torlos. Via S.Nicola da Tolentino 22. La Malcumba, Via de­
gli C4imr̂ OTÌd 19. Gilda, Via Mario*'FICA 97. Catumov», 
Piazza Rondanlni 36. Blackout , Via Saturnia 18. Acropo­
li», Via l^cianl 52. C»vldlu«, Via CMdio 17. Uoiiria scarte­
rà, ViaCassia871. 

! BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Biancamano. 80 (San GiovannO. 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso efettrt-
co,via CaWerini 64. II Cappellaio matto, via dei Mani 25 
(Sari.Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. SSJtpo» 
stoli, piazza S&ArxittoH5Z San Marco, via del Mazzarino 
8.V««clu^rYs»viaTagliaroenlon.Dniid's,viaS.Mar-
tino ai Monti 28 ,Beven Pub, via Marc'Aurelio 11. 

l MORDI E FUGGII 
Me Donald'», piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino. Aperto dalle 11 alle 24. 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24. 
Itary A Mal, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 

i PICCOLA CRONACA) 
•Ora e sempre) Resistenza». Al Centro sociale «Blitz» di via 
Meticcio Ruini 45 (Colli Aniene • autobus 309/212) iniziati­
va sulla lotta partigiana: mostra, materiale autoprodono e ' 
film. Oggi e domani ore 20.30, proiezione di Roma alta 
apemebied italiani per un tedesco. 
Festa degli studenti, organizzata dal coordinamento degli 
studenti delle scuole di periferia. Oggi, ore 16. in via Seba­
stiano Satta 1 (Casal Bruciato • autobus 509/61/63) disco­
teca, materiale visivo, film, concerto, birreria e gastronomia. 
Ingresso a sottoscrizione. ' 
Lutto. E morto Renato Guida. I compagni della sezione Al-
berone si stringono in un forte abbraccio alla moglie e tono 
affettuosamente vicini ai figli Fausta e Mauiizto. Alla famiglia 
le condoglianze de l'Unita 

I VITA DI PARTITO I 
Seat. La Rustica. Ore 1830, presentazione mozione Basso-
linocon A. Rosati 
Sex. Enea Casacda. Ore 13, presentazione mozione «Ri- . 
fondazione comunista» con W. Tocci. 
Sex. AdJla. Presentazione mozione «Rifondazione comuni­
sta» con D'Avack. 
Sex. Montespaccato. Ore 18, assemblea su Gladio con L 
Arata. 
Sex. Prtmavalle. Ore 18.30. assemblea sul movimento de­
gli studenti con R. Antonelll 
proseguono I segnenU congressi. Monteverde Nuovo, 

SI concludono 1 «egnenti congressi. Porta Medaglia, Set-
tecaminL 
Awlso urgente alle sezioni. La Commissione federale 
per il Congresso Invita i segretari delle sezioni che hanno già 
svolto I congressi a provvedere immediatamente alla conse­
gna dei verbali in Federazione. Si ricorda a tutte le sezioni 
che subito dopo la fine del congresso vanno comunicali in 
Federazione i dati delle votazioni ai numeri 
4367268/4394029.... 
La sezioni. Settebagni. Case Rosse, Castelverde, Coitone, ' 
Due Leoni, Lunghezza, Acilia, Crit Mancini, Montecucco, ' 
Nuova Magliana, Trullo, Colli Portuensi, Massimilla, la Stor­
ta, Osteria Nuova, Contraves, Faune, Italgas, Rai Tv, Usi Rra 
3, Usi Rm 7, Usi Rm 12, non hanno ancora comunicato le 
date del proprio congresso In Federazione. I segretari di det­
te sezioni devono urgentemente mettersi in contatto con la 
Commistione ai seguenti numeri telefonici 
4367268/4394029. 
La sezione Castel Giubileo nel tesseramento 1990 ha rag­
giunto Il lOOXplo 3 nuovi iscritti. 
Federazione Castelli. CONGRESSI: S. Vito ore 17, presso 
Casina Rossa apre; Zagarolo ore 17.30, presso ristorante 
•Giardini» apre; Pascolare chiude; Genazzano ore 17. prose-

fue; Cava del Selci apre. Albano ore 18 Comitato direttivo. 
•aerazione Froslnone. Ceccano ore 20 è convocato il 

comitato direttivo odg.: «Elezione segretario Carlo Di Co­
smo». 
Federazione Lattata. Latina ore 19, presso la sezione Pri-
vemo congresso della sezione Ceriara. 
Federazione RietL CONGRESSI: Tarano ore 19; Prime Ca­
se ore 20: Poggio Molano ore 18; Cantalico ore 20. 
Federazione Tivoli. CONGRESSI: Fiano ore 18 apre; Colle 
Fiorito apre; S. Gregorio apre; Bagni di Tivoli continua. 
Federazione Viterbo. COr«GRESS1: Brera ore 20-, Bas-
sanoore2^,ltof i ianoef«2ftBt] l i«iMOK 
too»20.30ctaetllTO(Capaldi). 
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